GENETICA: introduzione

Definizione: scienza che studia la trasmissione dei caratteri ereditari.
Il materiale genetico si trova nella cellula e precisamente nel nucleo.

La cellula

   

                                               
 Avviene per le cellule somatiche


Moltiplicazione numerica delle cellule  Accrescimento dell’animale)



Sostituzione cellule morte


     MITOSI

                                                        Serve perché le due cellule figlie non abbiano il corredo cromosomico dimezzato

DIVISIONE 

CELLULARE
Avviene per le cellule germinali, i gameti maschili e femminili

Le cellule animali sono diploidi (2n)

                                MEIOSI         La meiosi serve per ottenere i gameti maschili e femminili aploidi in modo che il 

                                                       nuovo individuo sia diploide come i genitori

                      
                              Nelle cellule germinali i cromosomi non sono a coppie.

Nelle cellule somatiche sono a coppie, 50% derivano dal padre e 50% dalla madre


 L’assetto dei cromosomi rappresentandone le coppie omologhe si chiama cariogramma

CROMOSOMI 
 Gli eterocromosomi sono quelli sessuali che vengono chiamati X e Y

E GENI                Nei mammiferi le femmine presentano due cromosomi X, nel maschio un X e un Y

                             Negli uccelli avviene l’inverso. Siccome sono legati anche altri fattori si sfruttano per esempio 

per determinare il sesso in base al piumaggio.

                              I geni sono disposti sui cromosomi uno dietro l’altro 



La trasmissione dei geni da una generazione all’altra è regolata dalle leggi dell’ereditarietà

LE LEGGI DELL’EREDITÀRIETA’    


    


CARATTERI    Qualitativi Si distinguono chiaramente (es: color rosso o nero dei mantelli, presenza o no delle corna)

EREDITARI                        Si può calcolare la frequenza del carattere in una popolazione (es: 70% rossi ,30%neri)




 Non presentano chiare delimitazioni                  quantità di latte e suo contenuto in grasso


Quantitativi   Seguono la legge gaussiana          
 IPG, spessore del lardo

Fanno arte i caratteri di importanza zootecnica   altezza, spessore della coscia

Sono misurabili
 peso


Es: lunghezza delle orecchie del coniglio


                                                                         LE LEGGI DI MENDEL

Piccola unità elementare che si aggrega  ad altre per formare tessuti ed organi. Luogo di importanti processi vitali come il metabolismo,la respirazione, la riproduzione ecc.


La cellula animale è delimitata dalla membrana cellulare, costituita essenzialmente da lipidi e proteine, la cui funzione è di consentire e regolare gli scambi tra il citoplasma all’interno e l’ambiente esterno.


Al centro della cellula c’è il nucleo dove si trova la cromatina che durante la divisione cellulare si organizza in cromosomi. Questi sono i portatori dei geni (fattori ereditari) costituiti da DNA,legato a proteine basiche.





Le cellule germinali immature sono diploidi





PRIMA LEGGE. Legge della dominanza e uniformità dei caratteri.


Tutti i figli derivanti dall’unione di due individui omozigoti, ma differenti per un carattere ereditario, sono fra loro identici o omogenei. 


Per esempio se accoppiamo un toro omozigote per il carattere  mantello nero dominante (NN) con  una vacca dal  mantello rosso, carattere omozigote recessivo (nn)


P	NN            x             nn





F1                                            Nn





Nella F1 otterremmo  tutti individui dal mantello nero in quanto  l’allele colore nero domina sul colore rosso. Sono tutti fenotipicamente e genotipicamente identici. 








Per la maggior parte dei caratteri qualitativi il fenotipo dipende esclusivamente dal patrimonio ereditario





MENDEL pur non conoscendo i cromosomi e i geni scoprì le leggi che regolano la trasmissione dei caratteri ereditari (la genetica), principalmente di quelli qualitativi e nel 1865 le pubblicò.








Centri regolatori biochimici che per mezzo di enzimi provocano reazioni chimiche che determinano l’estrinsecazione dei caratteri.Tali processi possono essere controllati da una o più coppie di geni. Gli alleli sono una coppia di geni presenti nella stessa posizione su cromosomi omologhi, responsabili di forme alternative di uno stesso carattere. Ogni carattere è specificato da due alleli . Se sono uguali l’individuo è omozigote; se diversi eterozigote,  si manifesta il fenotipo con il carattere dominante o con entrambi gli alleli recessivi. L’allele dominante si rappresenta con la lettera maiuscola (A, N ) quello recessivo con la lettera minuscola (a,n ) 





Per i caratteri quantitativi, il fenotipo (ciò che si manifesta) dipende sia dalla genetica,ma anche da diversi fattori ambientali. Fenotipo=genotipo+paratipo





SECONDA LEGGE. Legge della separazione dei caratteri.


I figli F2 derivanti da genitori F1 non sono tutti fenotipicamente e geneticamente omogenei.


Se accoppiamo tra di loro gli individui F1 ottenuti precedentemente


F1                                      Nn       x       Nn





F2                            NN    Nn     Nn      nn


Nella F2 otterremmo 2 fenotipi e più precisamente in termini di probabilità:  il 75% individui dal mantello nero e 25 % individui dal mantello rosso e 3 genotipi il  25% dal mantello nero puri , il 50% di individui dal mantello nero eterozigoti e il 25%di individui dal mantello rosso. Questo perché i caratteri (gli alleli )non sono legati tra di loro ma si separano.








TERZA LEGGE. Assortimento indipendente dei caratteri


Quando si prendono in considerazione due o più caratteri diversi si possono ottenere nuovi fenotipi, rispetto i parentali e con frequenza costante in quanto i geni si trasmettono indipendentemente gli uni dagli altri. 


Se accoppiamo un individuo omozigote per i caratteri  dominanti mantello nero ed  uniforme (NNUU) con un individuo puro  per i caratteri recessivi mantello rosso e pezzato (nnuu).   





                   P                        NNUU        x  nnuu


                                         


                   F1                                  NnUu      (fenotipo= nero uniforme)








                  F2                      NnUu      x    NnUu
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Nella F2 otterremmo  4 fenotipi così suddivisi con queste probabilità: 9 individui su 16 con il mantello nero uniforme; 3 con il mantello nero pezzato, 3 con il mantello rosso uniforme e 1 con il mantello rosso pezzato. Due fenotipi sono nuovi diversi dai parentali, questo si spiega perché i caratteri ereditari non  sono legati tra di loro, ma ognuno si trasmette indipendentemente dall’altro. 








